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OGGETTO:  
 

Legge Regionale  26 novembre 2004, n. 26, 
“Interventi regionali in merito a patologie 
identificate come allergie ed intolleranze 
alimentari”. Istituzione del Centro regionale di 
riferimento per lo studio e la cura delle allergie 
e delle intolleranze alimentari. 

 
 
 
Il Vicepresidente, Assessore alle Politiche Sanitarie - Avv. Fabio  Gava - riferisce quanto segue: 
“Con  legge regionale  26 novembre 2004, n. 26, “ Interventi regionali in merito a patologie identificate 
come allergie ed intolleranze alimentari”, è stato istituito, presso l'Azienda Ospedaliera di Padova, il 
Centro regionale per lo studio e la cura delle allergie e delle intolleranze alimentari, con i seguenti 
obiettivi prioritari: 
a) studiare, anche dal punto di vista epidemiologico, le allergie e le intolleranze alimentari anche 

attraverso l’istituzione, in collaborazione con l’Università di Padova, di apposite borse di studio; 
b) garantire prestazioni allergologiche sia di prevenzione che di cura valide, sufficienti e tempestive; 
c) promuovere l’istituzione di corsi di aggiornamento e di perfezionamento rivolti agli operatori sanitari 

allo scopo di ottenere diagnosi corrette e tempestive che consentano l’impostazione di 
un’adeguata prevenzione o terapia; 

d) promuovere l’istituzione di programmi educativi e di prevenzione sull’allergia alimentare sin dalla 
gravidanza o dai primi mesi di vita, particolarmente per i soggetti a rischio, anche attraverso la 
collaborazione con le strutture della medicina di base e dei consultori. 

 
Il Centro è previsto sia dotato dalla Regione del Veneto di risorse economiche, umane ed infrastrutturali 
adeguate a garantire il trattamento di pazienti - pediatrici ed adulti - e correlate all'incidenza statistica 
delle patologie in questione nella popolazione. 
Il Centro, inoltre, è previsto operi secondo il modello multidisciplinare e multiprofessionale, avvalendosi 
di tutte le necessarie professionalità presenti in Azienda. 
 
L’art. 2, 5°comma, della L.R.  n. 26/2004 succitata stabilisce, altresì, che entro centottanta giorni 
dall’entrata in vigore della legge medesima, la Giunta regionale istituisca, con proprio provvedimento, il 
Centro in questione e ne individui contestualmente le modalità di funzionamento e l’accesso agli 
interventi di cui ai successivi commi 6 e 7, che recitano testualmente: 
”6. Sono a carico del servizio sanitario regionale, compatibilmente con le norme che stabiliscono le 
esenzioni dalla partecipazione alla spesa sanitaria, gli alimenti, le indagini diagnostiche ed i farmaci 
necessari per la prevenzione e la cura delle allergie e delle intolleranze alimentari pediatriche e degli 
adulti su indicazione del Centro regionale per lo studio e la cura delle allergie e delle intolleranze 
alimentari o dalle sedi staccate, che vengano eventualmente istituite.  
7. Sono a carico del servizio sanitario regionale tutti i farmaci o presidi sanitari necessari per gli 
interventi di urgenza o emergenza di cui i pazienti debbano disporre per la loro sicurezza, prescritti da 
medici specialisti allergologi appartenenti al servizio sanitario regionale. “  
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Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si propone di istituire ed attivare il Centro regionale 
di riferimento per lo studio e la cura delle allergie e delle intolleranze alimentari - qui di seguito chiamato 
Centro - per il quale si prevede l’assetto organizzativo di seguito illustrato, ai fini dello svolgimento delle 
attività connesse agli obiettivi allo stesso assegnati . 
 
Il Centro opererà in conformità alle disposizioni contenute nella convenzione - che forma parte 
integrante del presente provvedimento (allegato A) - che regola i rapporti tra la Regione Veneto e 
l’Azienda  Ospedaliera di Padova per la conduzione del Centro stesso. 
 
Si propone, fin d’ora, di individuare quale sede del Centro il Dipartimento di Pediatria dell’ Azienda 
Ospedaliera di Padova, dove sono già presenti ed utilizzabili competenze professionali, tecnologia ed 
esperienze in materia. Potranno essere istituite sedi staccate, su proposta del Centro e previa istruttoria 
dei competenti Uffici regionali. 
 
Lo svolgimento delle attività del Centro è garantito dal Comitato  Tecnico Scientifico e dal Responsabile 
Scientifico. 
 
Il Comitato Tecnico Scientifico è composto da: 

a) il Dirigente Regionale della Direzione Piani e Programmi Socio-Sanitari, o un suo delegato, con 
funzioni di Presidente; 

b) il Dirigente Regionale della Direzione Prevenzione o un suo delegato; 
c) il Dirigente del Servizio regionale Farmaceutico; 
d) il Responsabile Scientifico del Centro; 
e) un Allergologo dell’adulto  con esperienza nel campo dell’allergia alimentare; 
f) un Immunologo con esperienza nella ricerca immunologica sulle allergie alimentari; 
g) un Neuropsichiatra Infantile con esperienza nel settore delle patologie a decorso cronico; 
h) un Medico Legale con esperienza nelle problematiche connesse alle allergie alimentari; 
i) un Pediatra con esperienza nel campo della nutrizione e degli squilibri metabolici; 
j) un rappresentante nella Regione Veneto dell’Associazione nazionale sull’Allergia alimentare 

Food Allergy Italia. 
 
Si propone di individuare, sin d’ora, quali componenti del Comitato Tecnico Scientifico - lettere e), f), g), 
h) e i)  - rispettivamente i signori: 

• Prof. Claudio Ortolani – componente del gruppo INRAN – Istituto Nazionale di Ricerca per gli 
Alimenti e la Nutrizione - per il progetto Quadro OGM per la valutazione della allergenicità 
alimentare dei prodotti OGM e membro della Commissione di esperti ILSI – International Life 
Science Institute European Branch; 

• Dr. Emanuele Cozzi – U.O. Immunologia clinica e sperimentale dei Trapianti – Azienda 
Ospedaliera di Padova; 

• Dr.ssa Marta Rampazzo – U.O. di Neuropsichiatria infantile – Azienda ULSS n. 8; 
• Prof.ssa Anna Aprile – Servizio di Medicina Legale – Azienda Ospedaliera di Padova; 
• Dr. Alberto Burlina – U.O.C. di Malattie Metaboliche Ereditarie - Azienda Ospedaliera di 

Padova, 
e di incaricare il dirigente regionale della Direzione Piani e Programmi Socio-Sanitari di nominare il 
componente di cui alla lettera j) su designazione dell’Associazione.  
 
I Compiti del Comitato Tecnico Scientifico sono: 
a) definizione degli indirizzi e gli obiettivi generali  delle attività del Centro, svolgendo funzioni di 

programmazione e coordinamento generale delle specifiche azioni; 
b) definizione delle modalità di coordinamento con altre attività regionali in materia di studio e cura 

delle allergie e delle intolleranze alimentari. 
c) valutazione e supervisione delle attività svolte dal Centro. 
 
Il Responsabile Scientifico del Centro è un medico con provata esperienza nel settore di attività del 
Centro stesso.  
L’incarico di Responsabile Scientifico ha durata triennale e può essere rinnovato. 
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Il Responsabile Scientifico ha i compiti e le responsabilità di direzione, di gestione e di coordinamento 
del Centro. In particolare, provvede: 
a) alla predisposizione, sulla base delle indicazioni fornite dal Comitato Tecnico Scientifico, del 

programma annuale delle attività del Centro e del relativo preventivo di spesa; 
b) alla predisposizione della relazione a consuntivo delle attività realizzate e del rendiconto delle 

spese sostenute; 
c) alla gestione delle risorse finanziarie e del personale assegnati dal Direttore Generale 

dell’Azienda Ospedaliera di Padova al Centro; 
d) al raccordo con la Segreteria Regionale Sanità e Sociale e con le altre istituzioni coinvolte nelle 

attività del Centro; 
e) al coordinamento delle attività di studio ed intervento. 
 
Il personale sarà reso disponibile dall’ Azienda Ospedaliera di Padova, con particolare riferimento al 
personale già operante nel Dipartimento di Pediatria. 
 
Per il funzionamento del Centro, è previsto un finanziamento regionale annuale  di € 50.000,00. 
Per l’anno 2005 l’importo predetto di € 50.000,00 sarà a carico del capitolo 60009 del bilancio  
regionale di previsione 2005 e sarà impegnato con successivo specifico decreto del Dirigente regionale 
della Direzione Piani e Programmi Socio-Sanitari. 
 
La gestione amministrativa e contabile del Centro  è affidata all’Azienda Ospedaliera di Padova. 
 
Si propone di affidare l’incarico di Responsabile Scientifico del Centro alla dott. Maria Antonella Muraro 
- dirigente medico presso il Dipartimento di Pediatria dell’Azienda Ospedaliera di Padova, in possesso 
dei requisiti per svolgere l’incarico, così come stabiliti con il presente provvedimento, come risulta dal 
curriculum depositato agli atti dei competenti Uffici regionali. 
 
Si propone, infine, di rinviare a specifico successivo provvedimento l’individuazione degli alimenti, delle 
indagini diagnostiche e dei farmaci necessari per la prevenzione e la cura delle allergie e delle 
intolleranze alimentari pediatriche e degli adulti su indicazione del Centro regionale per lo studio e la 
cura delle allergie e delle intolleranze alimentari o dalle sedi staccate, che vengano eventualmente 
istituite, da porre a carico del Servizio Sanitario Regionale, compatibilmente con le norme che 
stabiliscono le esenzioni dalla partecipazione alla spesa sanitaria. 
 
Con successivo provvedimento saranno, altresì, individuati i farmaci o presidi sanitari necessari per gli 
interventi di urgenza o emergenza di cui i pazienti debbano disporre per la loro sicurezza, prescritti da 
medici specialisti allergologi appartenenti al Servizio Sanitario Regionale, da porre a carico del 
medesimo.” 
 
Il relatore conclude la propria relazione e sottopone all’approvazione della Giunta regionale il seguente 
provvedimento. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, comma 
2, dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria 
della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 
VISTA la Legge Regionale  26 novembre 2004, n. 26, 
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1588 dell’11.05.1999;  
 

DELIBERA 
 

1. di istituire ed attivare il Centro regionale di riferimento per lo studio e la cura delle allergie e delle 
intolleranze alimentari, in conformità  agli obiettivi ed alle modalità organizzative espressi in 
premessa e che qui si intendono integralmente riportati; 
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2. di affidare all’Azienda Ospedaliera di Padova la gestione contabile ed amministrativa del Centro;  

3. di approvare l’allegato schema di convenzione - che forma parte integrante del presente 
provvedimento (allegato A) - che regola i rapporti tra la Regione del Veneto e l’Azienda  
Ospedaliera di Padova per la conduzione del Centro; 

4. di incaricare il Dirigente regionale della Direzione Piani e Programmi Socio-Sanitari della 
sottoscrizione della convenzione di cui al punto precedente; 

5. di conferire l’incarico di Responsabile Scientifico del Centro alla dott. Maria Antonella Muraro, 
dirigente medico presso il Dipartimento di Pediatria dell’Azienda Ospedaliera di Padova; 

6. di assegnare all’Azienda Ospedaliera di Padova, per l’anno 2005, a copertura degli oneri 
conseguenti all’istituzione ed al funzionamento del Centro, la somma di € 50.000,00, che sarà 
liquidata secondo le modalità previste nella convenzione di cui al punto 3.; 

7. di dare atto che la somma di € 50.000,00 sarà imputata al capitolo 60009 del bilancio regionale di 
previsione dell’esercizio finanziario 2005; 

8. di demandare a successivo decreto del Dirigente Regionale della Direzione Piani e Programmi 
Socio-Sanitari l’impegno della somma di cui al punto 7.; 

9. di istituire il Comitato Tecnico Scientifico del Centro, i cui compiti sono definiti in premessa, con la 
seguente composizione: 
a) il Dirigente Regionale della Direzione Piani e Programmi Socio-Sanitari, o un suo delegato, 

con funzioni di Presidente; 
b) il Dirigente Regionale della Direzione Prevenzione o un suo delegato; 
c) il Dirigente del Servizio regionale Farmaceutico; 
d) il Responsabile Scientifico del Centro; 
e) un Allergologo dell’adulto  con esperienza nel campo dell’allergia alimentare; 
f) un Immunologo con esperienza nella ricerca immunologica sulle allergie alimentari; 
g) un Neuropsichiatra Infantile con esperienza nel settore delle patologie a decorso cronico; 
h) un Medico Legale con esperienza nelle problematiche connesse alle allergie alimentari; 
i) un Pediatra con esperienza nel campo della nutrizione e degli squilibri metabolici; 
j) un rappresentante nella Regione Veneto dell’Associazione nazionale sull’Allergia alimentare 

Food Allergy Italia; 

10. di nominare quali componenti del Comitato Tecnico Scientifico di cui al punto 9) lettere e), f), g), 
h) e i) rispettivamente i signori: 
• Prof. Claudio Ortolani – componente del gruppo INRAN – Istituto Nazionale di Ricerca per gli 

Alimenti e la Nutrizione - per il progetto Quadro OGM per la valutazione della allergenicità 
alimentare dei prodotti OGM e membro della Commissione di esperti ILSI – International Life 
Science Institute European Branch; 

• Dr. Emanuele Cozzi – U.O. Immunologia clinica e sperimentale dei Trapianti – Azienda 
Ospedaliera di Padova; 

• Dr.ssa Marta Rampazzo – U.O. di Neuropsichiatria infantile – Azienda ULSS n. 8; 
• Prof.ssa Anna Aprile – Servizio di Medicina Legale – Azienda Ospedaliera di Padova; 
• Dr. Alberto Burlina – U.O.C. di Malattie Metaboliche Ereditarie - Azienda Ospedaliera di 

Padova; 

11. di incaricare il Dirigente regionale della Direzione Piani e Programmi Socio-Sanitari di nominare il 
componente del Comitato Tecnico Scientifico di cui al punto 9) lettera j) su designazione 
dell’Associazione; 

12. di rinviare a specifico successivo provvedimento l’individuazione degli alimenti, delle indagini 
diagnostiche e dei farmaci necessari per la prevenzione e la cura delle allergie e delle 
intolleranze alimentari pediatriche e degli adulti su indicazione del Centro regionale per lo studio 
e la cura delle allergie e delle intolleranze alimentari o dalle sedi staccate, che vengano 
eventualmente istituite, nonché dei farmaci o presidi sanitari necessari per gli interventi di 
urgenza o emergenza di cui i pazienti debbano  disporre per la loro sicurezza, prescritti da medici  
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specialisti allergologi appartenenti al Servizio Sanitario Regionale, a carico del medesimo, 
compatibilmente con le norme che stabiliscono le esenzioni dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria. 

 
 
Sottoposto a votazione, il presente provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi. 

 
 
 
 

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Dott. Antonio Menetto On. Dott. Giancarlo Galan 

 
 
 

 
 


